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VERBALE	DEL	11	MAGGIO	2016	-	BOLOGNA	

Riunione	del	Consiglio	Direttivo	del	Gruppo	Regionale	Emilia	Romagna	
	

Il	giorno	11	maggio	2016	alle	ore	19	si	è	riunito	il	CD	CAI	ER	presso	la	sede	della	Sezione	CAI	di	
Bologna	in	via	Stalingrado,105	col	seguente	OdG:	

1	–	Approvazione	del	verbale	della	seduta	precedente;	

2	–	Comunicazioni	del	Presidente	(CPR,	PFD,	Trento	Film	Festival,	Accordo	PNATE-CAI,	MAB	
UNESCO-CAI,	Parco	delle	Foreste	Casentinesi,…);	

3	–Aggiornamenti	su	avvio	lavori	OTTO	costituiti	(ref.	Marchi	e	Baldrati);	

4	–	Adempimenti	amministrativi	nuovo	CDR	(ref.	Marani);	

5	–	Assemblea	Nazionale	Delegati	Saint	Vincent;	organizzazione	presenza	CDR	(ref.	Ruggeri);	

6	–	OTTO	non	costituiti:	valutazioni	e	decisioni	conseguenti	(ref.	Ruggeri	e	Consiglieri	delegati);	

7	–Gestione	sito	2016;	preventivo	Noberini;	uso	social	network	(ref.	Ruggeri	e	Marchi);	

8	–Partecipazione	al	progetto	Regione/Slow	Food	per	il	Salone	del	Gusto	di	Torino	(ref.	Ruggeri);	

9	-Stampa	verbali	triennio	precedente:	valutazioni	e	decisioni	conseguenti;	gestione	verbali	OTTO			
(ref.	Ruggeri	e	Marani);	

10	–	Varie	ed	eventuali.	

	

Assume	la	Presidenza	della	riunione,	ai	sensi	dello	Statuto,	il	Presidente	regionale	Vinicio	Ruggeri	il	
quale,	constatato	che	oltre	a	lui	sono	presenti	tutti	i	Componenti	del	CD,	da	inizio	alla	seduta.	

	



	

PUNTO		1	

Il	CD	approva	all’unanimità	il	verbale	della	seduta	precedente.	

	

PUNTO		2	

Il	Presidente	espone	alcune	comunicazioni:	

a		-		Su	sollecitazione	di	Giovanna	Barbieri	che	presiede	la	Commissione	TAM	ER	,	il	Presidente	
Vinicio	Ruggeri	propone	un	incontro	coi	Presidenti	e	Consiglieri	degli	OTTO	per	un	coordinamento	
delle	attività	e	collaborazione	tra	le	Commissioni,	a	partire	dalla	attività	didattica.	

La	proposta	è	accolta	con	favore	da	tutti	i	presenti.	

b		-	Si	è	tenuto	a	S.Sofia	(FO)	un	incontro	operativo	fra	Alessandro	Fani,	referente	per	Parco	delle	
Foreste	Casentinesi,	e		i	rappresentanti	delle	quattro	Sezioni	interessate	alla	manutenzione	dei	
sentieri	(Forlì,	Cesena,	Faenza,	Ravenna)	cui	è	intervenuto	il	Presidente	Vinicio	Ruggeri,	che	
riferisce.		

Fani	ha	lamentato	una	inadeguata	manutenzione	della	segnaletica	(cartelli	abbattuti,	alcune	
incongruenze	sull’indicazione	della	tempistica)	ed	ha	chiesto	alle	Sezioni	un	resoconto	sulla	
situazione.	Fabbri,	Presidente	della	Sez.	CAI	di	Faenza,	si	è	assunto	la	carica	di	referente	capofila	e	
di	coordinare	le	Sezioni	coinvolte	ed	ha	fissato	un	incontro	in	modo	che	entro	il	30	giugno	possa	
essere	fatta	una	verifica.	Il	prossimo	incontro	è	fissato	a	Faenza	il	27/6/16.	

c		-	Lunedì	9	maggio	si	è	tenuto	a	Parma,	organizzato	dalla	locale	Sezione	CAI,		il	convegno	“Il	ruolo	
del	CAI	nelle	Riserve		della		Biosfera	UNESCO”,	occasione	per	un	confronto	sulle	prospettive	
operative	nell’ambito	delle	aree	MaB	anche	della	nostra	regione	e	per	far	sentire	la	presenza	del	
CAI	nelle	future	scelte.	Si	è	trattato	di	un’iniziativa	di	alto	livello	con	importanti	contributi	tra	i	
quali	quello	del	Past	President	Cai	Annibale	Salsa	che,	partendo	dalla	premessa	che	l’ambiente	è	il	
luogo	dell’integrazione	fra	uomo	e	natura,	ha	sottolineato	che	dalla	natura	l’uomo	deve	trarre					
anche	elementi	di	crescita	economica.	L’uomo	si	inserisce	in	un	ecosistema	che	deve	tutelare,	e	
dal	quale	contemporaneamente	trarre	vantaggio	ed	estrarre	prodotti,	generare	eccellenze:	Da	qui,	
la	promozione	di	filiere	produttive,	valorizzazione	ed	integrazione	nello	sviluppo	turistico.	

	

Il	Convegno	ha	messo	in	evidenza	che	il	CAI	si	inserisce	come	componente	importante	della	
società	civile	per	la	promozione	e	la	valorizzazione	delle	attività	umane	e	per	la	tutela	
dell’ambiente;	in	particolare,	sentieristica,	valorizzazione	delle	eccellenze,	tutela	ambientale	e	
biodiversità,	promozione	turistica.	E’	però	necessario	che	il	Cai	faccia	rete	con	le	altre	Associazioni	
e	gli	Enti	che	governano	sul	territorio,	e	che	le	Istituzioni	offrano	maggiore	disponibilità.	

d		-	Il	Presidente	informa	che	è	stato	firmato	un	accordo	fra	il	PNATE	ed	il		CAI.	Scaduto	il	vecchio	
accordo,	la	nuova	stesura	del	2014	non	era	stata	ancora	firmata.	



	

Ferrari	esprime	il	malumore	della	sua	Sezione	perché,	pur	trattandosi	solo	di	accordo	di	intenti,	
ritiene	opportuno	che	le	Sezioni	siano	coinvolte	prima	che	siano	stati	presi	accordi	(non	è	detto	
che	le	Sezioni	se	la	sentano	di	fare	ciò	che	il	Cai	richiede).	

Emerge	l’opportunità	di	promuovere	le	tante	attività	che	il	CAI	svolge	in	collaborazione	con	i	
parchi,	per	darne	visibilità	interna,	ma	anche	verso	la	cittadinanza,	e	in	considerazione	del	fatto	
che	per	questa	attività	sono	erogati	finanziamenti.	:		Marchi	e	Ruggeri	sottolineano	che,	
indipendentemente	dalle	convenzioni,	occorre	che	le	Sezioni	comunichino	il	rendiconto	delle	
attività	svolte	all’interno	dei	Parchi	e	che	di	queste	attività	si	dia	visibilità	anche	attraverso	il	sito	
regionale	e	la	stampa.		

Si	chiarisce	che:	

- I	rapporti	generali	coi	Parchi	saranno	curati	dal	Presidente	Vinicio	Ruggeri	
- quelli	operativi	dalla	Vicepresidente	Roberta	Marchi	che	si	occuperà	dei	rapporti	fra	i	

Parchi	e	la	Commissione	sentieri	delle	Sezioni	,	gli	OTTO	e	la	TAM	.	
- la	Commissione	Sentieri	seguirà	le	attività	delle	sezioni	sotto	il	profilo	tecnico,	in	

ottemperanza	da	quanto	indicato	dalla	CCS.	
- Le	comunicazioni	e	le	relazioni	saranno	curate	dal	G.R	nella	persona	del	Presidente	e	del	

Vicepresidente	delegato	per	i	Parchi,	come	sopra	indicato.	

e		-	Ruggeri	illustra	l’iniziativa	presentata	al	Trento	Film	Festival	di	un	film	che	si	sta	realizzando	
sulla	figura	e	l’attività	del	bolognese	Mario	Fantin,	alpinista,	fotografo,	cineoperatore	che	ha	
partecipato	alla	spedizione	italiana	al	K2	del	1954	e	a	molte	altre	extraeuropee,	lasciando	una	
ricchissima	documentazione	di	foto,	mappe	e	schizzi.	

Il	film,	nato	da	un’idea	del	compianto	Past	President	della	Sez.	di	Imola	Giorgio	Bettini,	ha	già	
ottenuto	alcuni	finanziamenti,	ma	occorre	far	partire	una	campagna	per	la	raccolta	di	fondi	e	
coinvolgere	le	Sezioni.	

f		-	Marchi	riferisce	sull’incontro	tenutosi	a	Bologna	il	7	maggio	nell’ambito	del	“Piano	di	
formazione	dirigenti”	proposto	dal	CAI	Centrale	che	aveva	per	tema	l’attività	amministrativa	
sezionale.	Espone	una	panoramica	sul	progetto	Formazione	Dirigenti,	alla	luce	del	quale	sta	
prendendo	piede	un	percorso	formativo	sperimentale,	che	propone	incontri	e	al	contempo	legge	
le	esigenze	di	formazione	espresse	dalle	sezioni.	E’	stato	proprio	in	occasione	di	una	di	queste	
esigenze	emerse	che	è	nato	l’incontro	del	7	maggio	a	Bologna.		L’incontro	è	risultato	utile,	e	
meritevole	di	specifici	approfondimenti	data	la	vastità	dell’argomento,	e	la	particolarità	di	
applicazioni.	Numerose	le	domande	di	spunto.	Presenti	i	rappresentanti	di	13	Sezioni.	E’	stato	
distribuito	gratuitamente	un	programma	di	software	per	la	gestione	sezionale	che	è	disponibile	
per	le	Sezioni	che	lo	richiederanno.	

Per	futuri	incontri	si	individuano	alcune	possibili	tematiche:	

.	gestione	amministrativa	delle	sezioni	prive	di	personalità	giuridica	

• rapporto	fra	sezione	e	base	sociale;	



	

• .attività	giovanile;	
• copertura	assicurativa		e	responsabilità	civile.	
• Comunicazione	all’interno	della	sezione	e	da	/	verso	i	soci	

Si	ritiene	quindi	di	procedere	con	ulteriore	sessione	formativa	sulla	Amministrazione	delle	Sezioni,	
trattando	anche	il	tema	della	personalità	giuridica,	da	strutturare,	per	la	quale	il	Tesoriere	Cavalchi	
si	rende	disponibile	alla	docenza	e	a	rilevare	le	specifiche	esigenze	delle	sezioni.	

Il	tesoriere	Cavalchi	precisa	che	l’incontro	del	7/5	sui	percorsi	di	formazione	dei	dirigenti	è	stato		
interessante	come	inquadramento	ad	una	tematica	molto	complessa	perché	priva	di	linee	guida	e	
quindi	nebulosa.	Al	suo	interno	ora	si	può	operare.	Purtroppo	in	Italia	il	volontariato	non	è		
regolamentato	e	regolamentare	in	ambito	CAI	è	problematico.		

Si	ritiene	che	sia	opportuno	che	le	Sezioni	rendano	note	le	loro	attività	e	la	partecipazione	dei	Soci.	

	

PUNTO		3	

		Baldrati	aggiorna	sul	primo	incontro	della	Commissione	OTTO	di	speleologia	appena	costituitasi	
che	si	è	tenuto	a	Forlì	il	27	aprile.	

Si	prende	atto	positivamente	della	conferma	dei	componenti	della	Commissione	OTTO	Speleologia	
ER	del	mandato	precedente	che	rende	più	semplice	la	continuità	del	lavoro	che	si	delinea.	

A	Borsari,	Mambelli	e	Viroli	si	aggiunge	in	questo	mandato	Iacoucci	della	Sez.	di	Imola.	

Alla	Presidenza	è	confermato	Borsari	e	alla	Segreteria	è	eletta	Viroli.	

Viene	ribadito	che	il	fondamento	dell’attività	è	la	custodia	e	la	gestione	dell’Albo	degli	Istruttori	
Sezionali	e,	di	riflesso,	l’organizzazione	di	corsi.	

Per	il	2016	si	stanno	definendo	due	corsi	che	si	svolgeranno	in	settembre.	

Per	il	2017	si	prevedono,	oltre	a	due	corsi	classici,	uno	che	riguarda	l’aggiornamento	degli	
Istruttori	Sezionali.	

	

Marchi	aggiorna	sull’incontro	con	la	Commissione	di	Alpinismo	Giovanile	cui	ha	partecipato	in	
sostituzione	di	Lizzani,	impossibilitata	ad	intervenire.	

L’organizzazione	della	Commissione	appare	incerta	e	complessa;	l’attività	continuerà	fino	a	
novembre	quando	dovranno	essere	rinnovati	i	suoi	componenti	in	ottemperanza	alle	date	imposta	
dalla	struttura	Interregionale,	ma	al	momento	mancano	i	candidati.		

In	ottica	Interregionale,	si	sottolinea	il	massimo	impegno	di	collaborazione	da	parte	del	gruppo	
della	Regione	Emilia	Romagna,	ma	non	c’è	altrettanto	da	parte	toscana.	



	

La	commissione	ha	relazionato	sulle	prossime	attività	ed	eventi	(il	prossimo	ASSEMBLEA	DEGLI	
ACCOMPAGNATORI	DI	ALPINISMO	GIOVANILE	TOSCO-EMILIANO-ROMAGNOLI	domenica	29	maggio	2016)	e	
sull’andamento	del	corso	di	Alpinismo	Giovanile	in	atto	che	vede	9	iscritti	tra	Toscana	ed	Emilia	
Romagna.	

Si	è	parlato	delle	problematiche	di	riconoscimento	delle	attività	svolte	dai	titolati	in	ambito	
giovanile,	per	la	vidimazione	dei	libretti	da	parte	della	CC,	che	tendeva	ad	escludere	le	numerose	
attività	svolte	con	i	giovani	perché	non	in	ambito	prettamente	alpinistico.	

Si	è	parlati	altresì	dell’opportunità	della	Commissione	di	tenere	un	elenco	dei	titolati	e	relativa	
qualificazione/partecipazione	ai	corsi	di	aggiornamento,	al	fine	di	evitare	che	alcuni	titolati	
“perdano”	l’occasione	formativa	e	non	vedano	rinnovato	il	loro	titolo	(il	caso	si	è	verificato	
recentemente)	

E’	stato	proposto	che	possano	essere	inseriti	nella	Commissione	anche	gli	ASAG	che	porterebbero	
idee	ed	energie	nuove.	(questa	è	una	proposta	ed	un’esigenza	avvertita	in	tutte	le	Commissioni	
per	gli	ASE,	come	sottolineano	tutti	i	Consiglieri		del	CD	ER).	

Marchi	riferisce	poi	del	suo	incontro	con	la	Commissione	TAM.	

Giovanna	Barbieri	con	la	sua	presidenza	garantisce	continuità	alla	Commissione.	

Barbieri	ha	illustrato	le	attività	della	commissione	e	le	diverse	attività	in	atto	da	parte	dei	
componenti	della	Commissione	

Barbieri	ha	illustrato	il	progetto	di	mappatura	dei	beni	culturale	ed	ambientali	dell’Emilia	
Romagna.		

Ha	lamentato	difficoltà	a	sviluppare	attività	in	Romagna	ed	ha	ravvisato	la	necessità	di	individuare	
nelle	Sezioni	persone	interessate	cui	indirizzare	informazioni	sulle	iniziative	progettate.	Cavalchi	
suggerisce	che	la	TAM	dia	una	comunicazione	più	tempestiva	alle	Sezioni	sulle	proprie	iniziative	e	
che	si	offra	di	fare	un	servizio	alle	Sezioni	sulle	tematiche	prescelte.	

In	vista	dell’anno	2017	proclamato	“Anno	del	turismo	sostenibile”	dal	Ministro	Franceschini,	la	
Commissione	TAM	si	attiverà	per	presentare	progetti	ed	iniziative	

Il	28	c.m.	è	previsto	a	tal	fine	un	incontro	TAM	allargato	ad	Operatori	Naturalistici.	

Marchi	rileva	una	tendenza	della	commissione	TAM	a	porsi	in	modo	ben	distinto	rispetto	agli	ONC,	
mentre	su	molte	tematiche	ed	attività	si	aupicherebbe	interscambio.		

Un	componente	Commissione	TAM,	in	particolare,	chiede	al	CDR	eventuali	linee	guida	o	
desiderata;	da	parte	di	Marchi	è	stato	indicato	di	perseguire	lo	sviluppo	di	attività	con	i	giovani,	di	
sviluppare	attività	di	collaborazione	con	le	altre	commissioni,	di	sviluppare	iniziative	che	
promuovano	le	eccellenze	e	risorse	del	territorio,	e	di	proseguire	nelle	ottime	attività	di	
promozione	e	tutela	dell’ambiente.	



	

di	indicare	linee	guida	per	poter	sviluppare	la	propria	attività	con	i	giovani	e	la	collaborazione	con	
gli	altri	Gruppi,	chiede	inoltre	di	incoraggiare	iniziative	legate	alle	risorse	del	territorio.	

	

PUNTO		4	 		

Il	segretario	Marani,	coadiuvato	dal	tesoriere	Cavalchi	sta	mettendo	mano	allo	scadenziario	per	
dare	ordine	alla	situazione	amministrativa	del	Gruppo	Regionale.	

	

PUNTO		5	

Il	21	e	22	prossimi	si	terrà	l’annuale	Assemblea	Nazionale	dei	Delegati	CAI	a	Saint	Vincent	che	tra	
l’altro	dovrà	eleggere	il	Presidente	Nazionale	per	il	prossimo	triennio.	

Il	Presidente	Ruggeri,	nell’impossibilità	di	essere	presente,	cosi	come	il	Vice	Presidente	Marchi,	
nomina	in	sua	sostituzione	a	rappresentare	il	GR	ER	il	Consigliere	Carlo	Ferrari.	Tenuto	conto	che	
già	l’Assemblea	Regionale	dei	Delegati	dello	scorso	9	aprile	a	Reggio	Emilia	si	era	espressa	a	favore	
del	candidato	Torti,	Ruggeri	suggerisce	a	Ferrari	di	organizzare	un	incontro	coi	delegati	presenti	a	
Sain	Vincent	il	giorno	precedente	l’elezione	per	definire	una	linea	unitaria.	

	

PUNTO		6	

Il	CDR	NOMINA	il	componenti	di	Commissioni	e	OTTO	non	costituiti	nel	precedente	Consiglio	sulla	
base	delle	candidature	pervenute.		(Fra	parentesi	la	Sezione	di	appartenenza	di	ciascuno)	

OTTO	escursionismo	

Assirelli	Giorgio	(Forlì),	Boaretti	Ruggero	(Ferrara),	Fragnelli	Sante	(Reggio	Emilia),	Moia	
Walter(Parma),	Strozzi	Paolo	(Reggio	Emilia),	Tassinari	Vittorio	(Cesena).	

Il	CDR	approva	la	costituzione	della	Commissione	così	composta,	anche	se	due	candidature	non	
sono	state	proposte	all’Assemblea	Regionale	dei	Delegati,	riconoscendo	la	validità	dei	curricola	
presentati	e	la	mole	di	lavoro	prevista.	

	

Commissione	Sentieri	e	Cartografia	

Cernera	Gerardo	(Bologna),	Chierchiè	Marco	(Ravenna),	Ovi	Stefano	(Reggio	Emilia),	Pelli	Elio	
(Reggio	Emilia),	Possa	Carlo	(Reggio	Emilia),	Tonini	Renzo	(Rimini).	

	

Commissione	medica	



	

Colombari	Giorgio	(Bologna),	Corti	Renata	(Ravenna),	Giovanardi	Luca	(Parma).	

Il	CDR	approva	la	costituzione	della	Commissione	così	composta	per	adeguarsi	allo	Statuto	GR	ER,	
anche	se	due	candidature	non	sono	state	proposte	all'Assemblea	Regionale	dei	Delegati	ma	
indicate	successivamente	da	Presidenti	di	Sezione,	riconoscendo	la	validità	dei	curricola	
presentati.	
	

PUNTO		7	 	

	Il	CDR,	visto	il	preventivo	presentato,	approva	di	conferire	l’incarico	per	la	gestione	del	SITO	WEB		

www.caiemiliaromagna.org	alla	ditta	WolfSec	di	Mauro	Noberini	di	Parma.	

Il	Gestore	del	sito,	che	già	ha	creato	indirizzi	“istituzionali”	per	Presidente,	Vicepresidente,	
Segretario	e	Tesoriere,	provvederà	ad	assegnare	un	indirizzo	di	posta	elettronica	anche	per	i	
Consiglieri	Baldrati,	Ferrari,	Lizzani.	Tali	indirizzi	rinviano	alla	casella	personale	che	però	non	
compare.	

	

PUNTO		8	

Il	Presidente	Ruggeri	propone	di	partecipare	al	progetto	“Regione/Slow	Food"	del	Salone	del	
Gusto	che	si	terrà	a	Torino	dal	22	al	26	settembre	2016,	vista	l’esperienza	positiva	della	
partecipazione	ad	EXPO	2015.	

Il	progetto	vuole	coniugare	le	emergenze	culturali	delle	comunità	locali	con	esperienze	di	
cammino.	Ciò	consente	di	valorizzare	e	di	promuovere	ricchezze	ambientali	e	di	promuovere	i	
prodotti	della	montagna,	sviluppando	un’importante	sinergia	fra	CAI	e	Comunità	locali.	

A	tal	fine	si	intende	agire	quanto	prima,	sotto	il	profilo	organizzativo,	nel	individuare	e	
promuovere	percorsi	di	trekking	e	promozione	delle	eccellenze,	che	vedono	coinvolgere	Slow	
Food,	le	sezioni	e	gli	accompagnatori,	a	differenza	dello	scorso	anno	dove	la	comunicazione	e	
programmazione	è	stata	molto	ridosso	degli	eventi.		

Il	CDR	approva	la	proposta	

	

PUNTO		9	

Il	CDR,	su	proposta	del	Presidente	Ruggeri,	approva	di	fare	rilegare	i	verbali	della	gestione	
amministrativa	del	CDR	del	triennio	appena	concluso	(2013	–	2015),	come	già	fatto	per	le	gestioni	
precedenti.	

Si	procederà	inoltre	alla	pubblicazione	dei	verbali	del	nuovo	G.R.	sul	sito	regionale,	e	alla	redazione	
del	verbale	dell’ultimo	consiglio	del	GR	del	triennio	precedente	



	

PUNTO		10	

- G.	Cavalchi	comunica	che	l’AUSL	e	la	Sez.	CAI	di	Parma	hanno	in	programma	per	il	prossimo	
1	ottobre	un	evento	di	“Montagnaterapia”	alla	Pietra	di	Bismantova.	

Chiede	il	coinvolgimento	del	Gruppo	Regionale	ER	del	CAI	e	sottolinea	che	questa	potrebbe	essere	
l’occasione	per	fare	emergere	in	modo	ufficiale	la	neocostituita	Commissione	medica	del	CAI	ER.	

	
- La	prossima	riunione	del	CDR	si	terrà	presso	la	Sede	CAI	di	Bologna	giovedì	16	giugno	alle	

ore	19.	

La	seduta	è	tolta	alle	ore	23,20		

																																				

Il	Segretario	verbalizzante																																																											Il	Presidente	

Elisabetta	Baldrati																																																																									Vinicio	Ruggeri	

	

	

	

	


